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‰‰ Tizzano Non ci ha messo
nemmeno due ore. Il tempo di
ricevere la notifica ufficiale dai
carabinieri e un 50enne di Tizza-
no Val Parma era già in macchi-
na, diretto verso la casa da cui
un giudice lo aveva appena cac-
ciato.

Una sfida aperta che natural-
mente ha finito per pagare cara:
l'uomo è finito in manette nel
tardo pomeriggio di qualche
giorno fa intercettato da una
pattuglia della Stazione di Tizza-
no mentre stava per varcare
quella soglia che ormai gli era
proibita.

Dietro l'arresto c'è una storia
lunga e dolorosa, fatta di anni di
maltrattamenti in famiglia. Era
stata la moglie, con coraggio
non da poco, a rompere il silen-
zio e a sporgere denuncia. Le in-
dagini dei carabinieri avevano
fatto il resto, convincendo il GIP
del Tribunale — su richiesta del-
la Procura — ad emettere un
provvedimento di allontana-
mento dalla casa familiare e di-
vieto di avvicinamento ai con-
giunti. Una misura pensata per
mettere in sicurezza la vittima e
i figli.

Ma l'uomo, nel corso dell'iter
giudiziario, aveva già fatto capi-
re che le regole non facevano per
lui: aveva infatti rifiutato catego-
ricamente di indossare il brac-

cialetto elettronico, quello stru-
mento che avrebbe permesso di
monitorare in ogni momento i
suoi spostamenti. Un no che
sulla carta poteva apparire ve-
niale, ma che nella pratica ha ag-
gravato enormemente la sua po-
sizione: il rifiuto ha fatto scattare
in automatico un ulteriore giro
di vite, con l'aggiunta del divieto
di dimora sull'intero territorio
comunale di Tizzano. I militari,
conoscendo bene il personaggio
e non fidandosi affatto della sua
collaborazione hanno deciso di
non abbassare la guardia.

Anzi: hanno intensificato la sor-
veglianza nei pressi dell'abitazione

della famiglia, fiutando che qual-
cosa potesse succedere presto. E
infatti, verso le 19, eccolo spuntare
alla guida della sua auto. Fermato,
identificato, arrestato. Tutto nel gi-
ro di pochi minuti. Il giorno dopo il
giudice ha convalidato l'arresto e
ha confermato tutte le misure re-
strittive già a suo carico.

Nessun margine di manovra,
nessun beneficio del dubbio:
questa volta la linea è stata tenu-
ta ferma e l'ennesima violazione
ha messo nei guai l'uomo che
ora dovrà risponderne davanti al
giudice.
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Viola il divieto di avvicinarsi
a casa: e viene arrestato
Un 50enne che aveva già rifiutato il braccialetto elettronico

Giusto
due ore
L'uomo non
ha atteso
neppure due
ore e si è
diretto verso
il comune e
la casa da
cui avrebbe
dovuto
girare al
largo in base
ad una
decisione
del giudice.

Borgotaro
Scoprire i segreti
delle vertigini
con un medico

‰‰ Oggi alle 20,45, in sala Imbriani, il circolo Lions club di
Borgotaro promuove un incontro aperto a tutti che af-
fronterà il tema: «Quando la testa gira: raccontare il mi-
sterioso mondo della vertigine». Ad approfondire questo
tema sarà il medico specializzato in otorinolarigoiatria,
Mauro Bernardi.

‰‰ Felino Di questi tempi accendere dei
fuochi può risultare pericoloso per il propa-
garsi di incendi, ma può essere altrettanto
pericoloso se a bruciare è materiale in parte
chimico. Ed allora scatta la denuncia. Nei
giorni scorsi a Felino alcuni passanti hanno
segnalato alla polizia locale un pennacchio
di fumo bianco dall’odore acre. Una pattu-
glia è intervenuta e ha identificato il respon-
sabile sequestrando l’area. Agli agenti l’uo-
mo, un felinese di 80 anni, ha dichiarato che
stava semplicemente bruciando le ricevute
del lotto accumulate dal 2015 ai giorni no-
stri, rotoli e rotoli di ricevute, presumibil-
mente in carta chimica. L’uomo deve aver
giocato parecchio, al punto da utilizzare un
contenitore metallico come caldaia, dal qua-
le si stava sollevando un fumo bianco dall’o-
dore acre. Gli agenti hanno identificato l’au-
tore dello smaltimento illegale denuncian-
dolo: e si tratta di un reato che prevede la re-
clusione da tre a sei anni.

«Ringrazio gli agenti – ha affermato Filippo
Casolari, sindaco di Felino - così come rin-
grazio quei cittadini che con le loro segna-
lazioni hanno permesso di identificare l’au-
tore. La collaborazione tra la popolazione e
le forze dell’ordine è importante». Simone
Dall’Orto, presidente dell’Unione con dele-
ga alla polizia locale, ha messo in evidenza
«il grande impegno del Corpo di Polizia lo-
cale, che ha tra i suoi compiti anche la sicu-
rezza ambientale».
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Allarme
dei vicini
La polizia
locale è
stata
allertata dai
residenti che
hanno
notato un
fumo intenso
e dall'odore
molto acre.

Un 80enne di Felino

Brucia dei rifiuti
di «carta chimica»
e viene denunciato

Montechiarugolo Un evento benefico di grande interesse

Il Lions e l'Arma dei carabinieri
insieme per aiutare gli orfani

‰‰ Quando la solidarietà incon-
tra il gioco di squadra e l'investi-
gazione, il risultato non può che
essere un grande successo di coe-
sione e beneficenza. È quanto ac-
caduto in occasione dello speciale
service organizzato e realizzato in
sinergia dal Lions Club Monte-
chiarugolo e dal Lions Club Bardi
Val Ceno, che hanno unito le forze
per dare vita a un avvincente «cri-
me game».

L’iniziativa, che ha visto la par-
tecipazione entusiasta dei soci dei
club insieme alle proprie famiglie,
ha avuto come nobile obiettivo il
sostegno all’Opera nazionale as-
sistenza orfani Arma carabinieri.

L'evento ha potuto contare su
presenze istituzionali di altissimo
rilievo, a testimonianza del valore
dell'iniziativa.

Tra gli ospiti d’onore erano pre-
senti il past governatore del Di-
stretto Lions 108TB, Patrizia
Campari, e la presidente del Lions
Club Reggio Emilia «La Guglia
Matilde di Canossa», Mariella
Pimpini.

A rappresentare l'Arma e a sug-
gellare il profondo legame tra il
mondo lionistico e i carabinieri è
intervenuto il colonnello Andrea
Pagliaro, comandante provinciale
dei carabinieri di Parma, che ha

ricordato anche i compiti dell’O-
naomac, l’ente morale che ha co-
me compito primario di sostenere
negli studi e nella vita i figli dei ca-
rabinieri che hanno perso la vita
che attualmente assiste più di
1100 ragazzi.

Il cuore della serata è stato il
«crime game», un gioco investiga-
tivo che ha saputo coniugare di-
vertimento, unione tra i club e ri-
flessione. La complessa e brillan-
tissima macchina organizzativa
del gioco è stata affidata a due
professionisti d'eccezione: Mau-
rizio Michi e Vincenzo Nobile, ca-

rabinieri con una lunga esperien-
za, in forza al Reparto Investiga-
zioni Scientifiche di Parma, che
con la loro esperienza hanno reso
la serata incredibilmente realisti-
ca e coinvolgente per grandi e pic-
coli.

Grazie alla generosità dei parte-
cipanti, la serata ha permesso di
raccogliere una consistente som-
ma di denaro, interamente devo-
luta in beneficenza all'Onaomac.
Questa donazione si inserisce in
un solco già tracciato e consolida-
to: il Lions Club Montechiarugo-
lo, infatti, si distingue per la co-
stanza del suo impegno, organiz-
zando ogni anno importanti
eventi a sostegno degli orfani dei
Carabinieri.

Grande la soddisfazione espres-
sa dai presidenti dei due club pro-
motori, Marianna Esposito (Lions
Club Montechiarugolo) e Franco
Capriotti (Lions Club Bardi Val Ce-
no), che hanno sottolineato come
la sinergia istituzionale, la vicinan-
za all'Arma e lo spirito di servizio
abbiano saputo trasformare una
serata di svago in un potente stru-
mento di bene comune, regalando
un aiuto concreto a chi ha perso
un genitore servendo lo Stato.
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Spirito di
ser vizio
Il brindisi dei
responsabili
dei Lions
che hanno
c o l l a b o ra t o
al progetto.

‰‰ Collecchio Probabilmente hanno lavo-
rato con calma, certi di non essere disturba-
ti. E lo dimostra il fatto che sono riusciti a
aprire una cassaforte e portarne via una se-
conda. Sono molti gli aspetti ancora da chia-
rire ma una cosa pare abbastanza certa: i la-
dri che hanno colpito l'altra notte alla pisci-
na di Collecchio erano gente esperta, capaci
di operare senza fare troppo rumore. E fred-
di al punto da portare via, durante la fuga, i
video e le immagini che li avrebbero potuto
incastrare.

Ad accorgersi del colpo sarebbe stato il per-
sonale addetto alla pulizia che ha notato qual-
cosa che non andava. Ma oramai era troppo
tardi: i ladri sono infatti riusciti a scappare in
tutta fretta e anche i tempestivo allarme alle
forze dell'ordine non è bastato. I responsabili
dell'impianto al loro arrivo hanno trovato i se-
gni evidenti del passaggio dei ladri e la cassa-
forte dell'impianto danneggiata mentre quel-
la del bar annesso era stata portata via. Imme-
diatamente i carabinieri sono arrivati sul po-
sto e hanno iniziato i rilievi per cercare di ri-
salire ai responsabili e trovare tracce. Ma si
preannuncia un lavoro non facile: come detto
i ladri hanno avuto la accortezza di strappare
i cavi degli impianti e di rendere inutilizzabili
i sistemi di videocontrollo. «L'entità del dan-
no è abbastanza pesante – fanno sapere dalla
società che gestisce l'impianto - ma anche i
danni provocati sono ingenti». In queste ore si
sta lavorando per quantificare il bottino e i co-
sti per il ripristino mentre i militari lavorano
per trovare indicazioni da telecamere nella
zona e dalle celle telefoniche.
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Collecchio
I ladri prendono di mira
la piscina: forzate
le casseforti e spariti
i video di sorveglianza

Indagini in
corso
I ladri hanno
agito con
calma
riuscendo ad
aprire due
casse
blindate
p ro v o c a n d o
danni ingenti
e rubando
una somma
importante.

I nostri territori


